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Nonostante la glasnost 
la nazionale dell'Urss 
resta avvolta da dubbi 
c'è grande curiosità e attesa 

L'allenatore Lobanovski 
attende di mettere a frutto 
grafici, moduli, studi, 
e calcoli fatti al computer 

li 
VI I I Il caldo che viene dal 

inventato dall'ingegnere di Kiev 

Ferri, Fruttini e Taluni durante I ultimo allenamento 

Tedeschi contro Vecchiet 
Guerra farmacologica 
«Italiani incompetenti 
nell'82 con la carnetina» 

DAL NOSTRO INVIATO 

BB DUSSELDORF. Il dottor 
Menlred Donike, grande ac
cusatore del dottor Liesen, 
medico della nazionale tede
sca, non s'è tirato indietro. 
Dopo aver denunciato la licei
tà di certe terapie, praticate ai 
giocatori tedeschi, il dottor 
Donike, responsabile della 
struttura sanitaria del comita
to olimpico del suo paese, ieri 
le ha confermate al termine 
della conferenza stampa dove 
sono slate Illustrate le misure 
antidoping di questi Europei. 
Anzi, Donike è andato addirit
tura oltre, offrendo una spie
gazione tecnica del suo pen
siero. 

«Non ho nessuna intenzio
ne di nascondere le mie re
sponsabilità. lo non so se Lie
sen faccia uso di doping, lo 
conlesto ferocemente la sua 
filosolia, fornendo dei dati di 
fatto inoppugnabili. Da quasi 
un mese sta riempendo i gio
catori di farmaci assolutamen
te Inutili e quando I farmaci 
sono inutili, provocano sol
tanto dei danni. Putroppo fa 
parte dell'Incultura del mon
do del Calcio. In poche paro
le, i sistemi usati dal dottor 
Liesen assomigliano moltissi
mo a quelli delPitaliano dottor 
Vecchiet. In Spagna, al Mon
diali dell'82, lui scopri la car-
nellna. Ebbene, vi assicuro 
che a un calciatore non pro
voca alcun beneficio. La car
netina viene usata per rigene
rare I tessuti muscolari un po' 
rcluni delle persone anziane. 

un dato di fatto, non e una 
mia scoperta. Abbiamo subito 
pensato a qualche marchinge. 
ano poco chiaro degli italiani. 
Pensavamo che avessero sco
perto che la carnetina riuscis
se a nascondete l'uso di ana-

bolizzantl o altri farmaci proi
biti. Abbiamo fatto numerose 
prove In laboratorio per sco
prire quella che pensavamo 
una turbata. Invece niente, a 
dimostrazione di una sorpren
dente incompetenza dello 
staff medico azzurro». 

Giudizi duri ed ora anche 
allargati, ai quali per il mo
mento non sono state date ri
sposte. Tornando alle misure 
antidoping, il dottor Donike, 
Insieme al dottor Hans Joerg 
Eismann, responsabile del
l'organizzazione sanitaria de
gli Europei, hanno spiegato i 
sistemi che verranno adottati. 
Quindici minuti prima della 
conclusione di ogni gara, ver
ranno estratti a sorte! nomi di 
due giocatori per squadra, 
con la facoltà dello staff medi
co di imporre l'esame anche a 
quei giocatori entrati in cam
po nel finale di gara. Il prelie
vo di ogni calciato^ sarà subi
to portato al "laboratorio di 
Colonia, diviso in due flaconi. 
Verrà subito esaminato il fla
cone A, se risultasse positivo 
verrà fatta subito un'altra pro
va, In caso di nuova confer
ma, si passerà ad esaminare il 
flacone B. Se le prove su que
sto nuovo campione dovesse
ro dare un esito negativo, il 
calciatore verrebbe scagiona
to dall'accusa di doping. In
somma nel dubbio. C'è l'asso
luzione. L'efedrina verrà tolle
rata, se le tracce dovessero 
essere lievi e giustificate dal 
responsabile medico delle na
zionali. Gli esami di quelli ri
sultati positivi verranno inviati 
nel giro di quarantotto ore alla 
commissione di disciplina. Le 
pene? Tutte da decidere, non 
essendoci finora dei prece
denti. nPa.Ca. 

ALBO D'ORO 

186Q URSS (Italia assente) 

1964 SPAGNA (Italia eliminata negli ottavi di finale) 

1968 ITALIA (Squadra vìncente: Zoff; Burgnìch, Pacchetti; 

Rosato, Guarner), Salvadore; Domenghini, Mazzola. 

Anastasi, De Sisti, Riva 

1972 

1976 

I960 

1964 

RFT (Italia eliminata nei quarti) 

CECOSLOVACCHIA (Italia eliminata nelle qualificazioni) 

RFT (Italia quarta) 

FRANCIA (Italìa^lìminata nelle qualificazioni) 

Indovinello: vengono dal grande freddo, si muovono 
nel massimo segreto, giocano s e c o n d o schemi stu
diati e ristudiati con la più rigorosa scientificità, han
n o inventato il calcio del futuro e poi perdono gli 
incontri più facili c o m e se fossero gli ultimi pivellini. 
Chi sono? Troppo facile: i giocatori delt'Urss, c ioè i 
componenti di una squadra che rappresenta l'ultimo 
piacevole mistero del pianeta football. 

DAI NOSTRO INVIATO _ ^ _ 

DARIO CECCARELU 

• V STOCCARDA. Indovinel
lo: vengono dal grande fred
do, si muovono nel massimo 
secreto, giocano secondo 
schemi studiati e ristudiali con 
la più rigorosa scientificità, 
hanno inventato il calcio del 
futuro e poi perdono gli in
contri più facili come se fosse
ro gli ultimi pivellini. Chi so
no/Troppo facile, i giocatori 
dell'Urss, cioè i componenti 
di una squadra che rappresen
ta l'ultimo piacevole mistero 
del pianeta football. Perché 
mistero? Perché in Unione So
vietica, nonostante la Gla
snost e i venti riformatori di 
Gorbaciov, nessuno, a livello 
di circolazione delle informa
zioni, ha ancora preso sul se
rio il gioco del pallone. Indi
pendentemente dal fatto che 
potrebbero anche aver ragio
ne, il risultato è che attorno a 
l'Urss si crea, in questi appun
tamenti, una cappa di mistero 
degna dei migliori film di con
trospionaggio. L'ultimo episo

dio, per la serie «Meglio non 
lasciare tracce», è accaduto 

{iroprio ieri a Stoccarda. L'ai-
enatore sovietico, Valeri Lo

banovski. dopo la partitella di 
mercoledì sera con una for
mazione tedesca di terza cate
goria (vinta per 6 a 0) ha fatto 
effettuare ai suoi giocatori un 
nuovo allenamento per defini
re le ultime contromosse per 
la prima partita contro l'Olan
da. Dove? Mistero, natural
mente. Nessuno ieri a Stoc
carda, (organizzatori tede
schi, la polizia, gli stessi inte
ressati) ha aperto bocca. Si
lenzio assoluto. 

L'unica concessione é sta
ta: tLobanovskì non io ha co* 
municato», Domani (cioè og
gi, ndr) parlerà in una confe
renza stampa. Inutile comun
que farsi illusioni: il tecnico 
sovietico non uscirà dal solito 
registro neppure oggi. E cioè: 
«Grande appuntamento spor
tivo, tutti possono vincere, 
speriamo di fare bella figura». 

Rinat Dassaev, il numero uno dell'Urss 

Una sfinge, garantito. Pensate 
che il suo predecessore, 
Eduard Malofeiew, dopo l'in
credibile sconfitta con il Bel
gio in Messico (pesantemente 
condizionata da un arbitrag
gio sfavorevole), negli spo
gliatoi si (imitò a dire: «Gli ar
bitri? Normale, fanno parte 
del gioco*. 

Bene, ma che novità ci so
no in questa squadra? È anco
ra bella e impossibile come in 
Messico, oppure ha trovato un 
nuovo equilibrio? Anche qui si 

brancola nel buio. Per qualifi
carsi agli europei ha precedu
to Francia, Germania Est e 
Islanda. Dal punto di vista tat
tico, nessuna modifica: zona 
totale, pressing, interscambi e 
un grande uso di schemi e 
controschemi studiati a tavoli
no. Il tecnico ha ancora ab
bondantemente attinto dalla 
futuribile Dinamo Kiev (11 
giocatori), però la Dinamo, 
sesta net campionato scorso, 
non è più il babau di qualche 
tempo fa. Tra gli stessi gioca

tori convocati, poi, qualcuno 
è in grande ascesa mentre al
tri (come Belanov, «Pallone 
d'oro '86* stanno sparando le 
ultime cartucce. I più attesi so
no Aleksander Zaravov, 26 
anni, una sorta di Mancini 
dell TV, e Oleg Protassov, 24 
anni, 19 gol in nazionale e una 
brillante stagione alle spalle. 
IVttu Clelia inossidabile classe 
di Kin<it Dassaev, un portiere-
monumenl o come Jascin, e 
rtdl,i assenza per infortuni va
ri dei due diesel del centro-
ramno (Yakovenko e Yare-
(nikh'ik) resta però il dubbio 
di sempre: se cioè l'Urss ha 
impanilo ad abbinare il genio 
all'i rffjolatezza. 

ti tecnico Lobanovski, che 
co» li Dinamo ha vìnto sette 
titoli due Coppe delle coppe 
e una Supercoppa, da quel 
poco che trapela pare sìa otti
mista. Del resto non ha molte 
altre scelte: se fallisce infatti 
sa già che deve salutare tutti e 
fare le valigie. Per evitarlo le 
ha tentate tutte: grandi studi 
sul calcio estero, ngore scien
tifico, uso fino alla noia delle 
telecamere. Perfino il suo 
cuore, che si era messo a fare 
le bizze obbligandolo ad un 
ricovero in ospedale, non gli 
dà più fastidi. Adesso l'inge
gnere di Kiev può uscire dal 
suo laboratorio, lasciare i suoi 
grafici e i suoi computer, e 
provare a vincere sopra un 
prato dove magari, qua e là, si 
nasconde qualche buca- For
se è la volta buona che non ci 
inciampa. 

TUTTO SUGLI EUROPEI 01 CALCIO: DATE, 

DATA 

Saai 
Domani 

Domenica 12 

Domenica 12 

Lunedi 13 

Martedì 14 

Martedì 14 

Mercoledì 15 

Mercoledì 15 

Giovedì 16 

Venerdì 17 

Venerdì 17 

Sabato 18 

Sabato 18 

Domenica 19 

Lunedi 2 0 

Martedì 21 

Mercoledì 22 

Giovedì 23 

Venerdì 24 

Sabato 25 

SEDE 

Dusseldorf 

Hannover 

Stoccarda 

Colonia 

_ 
Gelsenkirchen 

Frencoforta 

Dusseldorf 

Hannover 

_ 
Monaco 

Colonia 

Francoforte 

Gelsenkirchen 

_ 
_ 

Amburgo 

Stoccarda 

— 
_ 

Monaco 

ORARIO 

20.15 

15.30 

15.30 

20 .15 

_ 
17.16 

20.15 

17.16 

20 .15 

_ 
20.16 

20.16 

15.30 

15.30 

— 
_ 

20.15 

20.15 

_ 
15.30 

PARTITA 

Germania 0 . - ITALIA (gr. Al 

Danimarca-Spagna (gr. A) 

Inghilterra-Eire (gr. B) 

Olanda-Urss (gr. B) 

RIPOSO 

Germania O.-Danimarca (gr. A! 

ITALIA-Spagna (ar. Al 

Inghilterra-Olanda (gr. B) 

Ere-Urss (gr. B) 

RIPOSO 

Germania O.-Spagna (or. A) 

ITALIA-Danimarca (gr. A) 

Inghilterra-Urss (gr. B) 

Elre-Olanda (gr. Bl 

RIPOSO 

RIPOSO 

l'Gruppo A - 2 ' Gruppo B 

2 ' Gruppo A - 1" Gruppo B 

RIPOSO 

RIPOSO 

Finale 

SEDI, ORARI, PARTITE, ARBÌTRI E TV 

ARBITRO 

Hackett (Ina,.) 

Thomas (01.) 

Kirschen (Ger. E.) 

Pauli (Ger. 0.) 

— 
Valentin» (Se.) ' 

Fredriksson (Sve.) 

Casarin (It.) 

Aladren (Sp.) 

Vautrot IFr.) 

Gallar (Svi.) 

Dos Santos (Por.) 

Brummeter (Au.) 

_ 
— 

Igua (Rom.) 

Ponnet (Bel.) 

_ 
_ 

Da designare 

RAI 

Dir. 2 

Dir. 1 

Dif. 3 ( 1 8 ) 

Dir. 1 

. r , Or.?.". 
Dir. 1 

Dir. 2 

Dir. 3 

Dif. 1 (22) 

Dir. 2 

Dir. 1 

Dif.3 (17.15) 

_ 

Dir. 2 

Dir. 1 

— 
— 

Dir. 1 

TMC 

Dir. 

Oir. 

Oir. 

Dir. 

. iDir. 

Dir. 

Dir. 

Dir. 

Dir. 

Dif. (22.301 

Dif. (22.30) 

Dir. 

_ 

Dir. 

Dir. 

_ 
_ 

Dir. 

CAPODISTRIA 

Dir. 

Dir. 

Dir. 

Dir. 

Dir. 

Oir. 

Dir. 

Dir. 

Dif. (22.30) 

Dir. 

Dir. 

Dif. (20.45) 

— 

Dir. 

Dir. 

_ 

Dir. 

- Or. « Ontti; Dif. • Diffmit»; f • fl«l» f; 2 * Rat* 2; 3 • Rat» 3. 

Jascin para, Riva segna, Platini esulta 
La storia del Campionato europeo comincia 28 anni 
fa nello stesso anno delle Olimpiadi di Roma 
( I 9 6 0 ) . L'Italia non vi prenderà parte. In quell'epoca 
i giocatori sulla bocca di tutti sono Di Stefano e 
Puskas. A vincere il titolo sarà l'Urss grazie alle pro
digiose parate di Jascin. L'Italia vincerà l'edizione 
del 1968 (allenatore Valcareggi). L'ultima edizione 
del 1984 fu appannaggio della Francia di Platini. 

GIULIANO ANTOQNOU 

Michel Platini segna il primo gol contro la Spagna nella finale degli 
Europei del 1984 

• • ROMA. Prima di chia
marsi Campionato europeo 
delle nazioni era più mode
stamente la Coppa Europa, 
naia nel 1930 su iniziativa 
del dirigente francese Henri 
Delaunay. Sarà l'Italia di 
Pozzo ad aggiudicarsi le 
due edizioni del 1930 e del 
1935 (un anno prima gli az
zurri avevano vinto anche il 
Campionato del mondo). Il 
Campionato vero e proprio 
nascerà nel I960, lo stesso 
anno delle Olimpiadi di Ro
ma, con scadenza qua
driennale come i mondiali, 
e si svolgerà in Francia. Vi 
partecipano diciassette 
paesi e tra le rinunciatarie vi 
e l'Italia, ancora dilaniata 
dalle polemiche per l'esclu
sione dai mondiali del 1958 
in Svezia. E l'epoca dei Di 
Stefano, dei Puskas ma an
che degli Jascin, e sarà pro
prio l'Urss ad aggiudicarsi il 
titolo. In questa prima edi
zione saranno addirittura 
tre le squadre dell'Est euro
peo ad approdare alla fase 

finale: Urss, Jugoslavia e 
Romania. I punti di forza 
della squadra allenata da 
Katshalin erano oltre a Ja
scin, gli attaccanti Metreveli 
e Ivanov. Sarà proprio Ja
scin, con le sue prodigiose 
parate, a contribuire alla 
conquista del titolo. L'Urss 
vincerà 2-1, nella finale del 
10 luglio a Parigi, con un 
gol di Ponedelnik al 7' del 
secondo tempo supple
mentare. Da quel giorno Ja
scin entrerà nella leggenda. 

Nel 1964 sono ventìnove 
le nazioni iscritte, Italia 
compresa (allenatore 

Edmondo Fabbri) e la fase 
finale si svolge in Spagna. 
«Mondino, lancia definiti
vamente Sandro Mazzola, 
Rivera, Facchetti e Bulgarel-
li. Eliminata ad opera del
l'Urss negli ottavi, nella par
tita passata alla storia come 
quella del .pugno di Pascut-
ti». L'attaccante del Bolo
gna reagì con un gancio de
stro ad una sgambettata del 
sovietico Dubinski. Verrà 

espulso e gli azzurri perde
ranno per 2-0. Il ritorno a 
Roma si conclude suH'1-1 
grazie ad un gol del giovane 
astro nascente Gianni Rive
ra. Il titolo sarà poi vinto 
dalla Spagna di Suarez (gio
cava nell'Inter) nella finale 
del 21 giugno a Madrid, 
contro l'Urss, con una rete 
di Marcelino a 6' dal termi
ne. 

Nel 1968 l'intero conti
nente aderisce: trentatré 
nazioni e fase finale in Italia. 
Ancora non è prevista dai 
regolamenti l'ammissione 
di diritto del paese ospitan
te. Gli azzurn, allenati da 
Valcareggi, vi accedono 
battendo nell'ordine: Ro
mania, Svizzera, Bulgaria e 
Cipro. Strana coincidenza: 
nuovamente di fronte Italia 
e Urss nella semifinale di 
Napoli. Non bastano però 
neppure i supplementari (i 
90 regolamentari si erano 
chiusi sullo 0-0). Non esi
stendo la roulette dei rigori, 
ci si affida alla monetina 
che favorisce Riva e compa
gni. La finale con la Jugosla
via (dopo una prima gara fi
nita 0-0) è npetuta il 10 giu
gno a Roma, ed è una parti
ta senza storia. Sarà il famo
so sinistro di Gigi Riva ad 
aprire le marcature, mentre 
a mettere al sicuro il risulta
to ci penserà Anastasi. L'an
no dopo sarà proprio il Ca
gliari di Riva, allenato da 
Scopigno, a vincere il cam
pionato italiano. Era dal 

1938, dopo la conquista del 
mondiale in Francia, che l'I
talia non vinceva una com
petizione internazionale. 
Val la pena di scandire quel
la storica formazione: Zoff: 
Burgnich, Facchetti; Rosa
to, Guamieri, Salvadore: 
Domenghini, Mazzola, Ana
stasi, De Sisti, Riva. 

Nel 1972 sono trentadue i 
paesi in lizza, con fase fina
le in Belgio. Sarà proprio il 
Belgio ad eliminare nei 
quarti gli azzurri di Valca
reggi. La marcia dei tede
schi di Helmut Schoen è 
travolgente: Beckenbauer, 
Mùller, Netzer, Breitner so
no quanto di meglio ha pro
dotto il calcio tedesco. Vin
cono il titolo battendo pe
rentoriamente l'Urss 3-0, il 
18 giugno a Bruxelles, con 
due reti di Muller e una di 
Wimmer. Due anni dopo sa
rà la stessa Rft a conquistare 
il mondiale in Germania, 
dove però è ammirata da 
tutti l'Olanda di Cruyff e di 
Neeskens. 

La quarta edizione del 
1976 (trentadue i paesi) re
gistra il crollo dell'Olanda, 
partita favorita. I tulipani 
non vanno oltre il 3" posto. 
E anche il campionato del 
lento ma inesorabile decli
no della Germania di 
Schoen. Nella finale giocata 
il 20 giugno a Belgrado, la 
Cecoslovacchia vincerà per 
7-5 ai rigori (i 90' regola-
mentan si erano chiusi sul 

2-2). 
Nel 1980 (trentadue i 

paesi) entra in vigore la re
gola della qualificazione 
d'ufficio del paese che ospi
ta gli Europei Toccherà al
l'Italia che, sotto la guida di 
Bearzot, riuscirà a conqui
stare il quarto posto, pur 
condizionata dal primo 
scandalo scommesse, con 
Giordano e Rossi sospesi 
dalla Federcalcìo. Vincerà 
la risorta Germania di Bne-
gel, Rummenigge, Schuma
cher, Hrubesch, battendo 
nella finale, il 22 giugno al
l'Olimpico, il Belgio con 
una doppietta di Hrubesch. 
Ma in questo Europeo ven
gono gettate le basi per la 
conquista, due anni dopo, 
da parte dell'Italia, dei 
mondiale in Spagna, il mon
diale di Paolo Rossi e Conti 
che avrebbero preso il po
sto di Bettega e di Causio 

L'ultimo Campionato 
d'Europa (sempre trenta
due 1 paesi) del 1984 è sto
na recente. L'Italia viene eli
minata nelle qualificazioni 
dalla Svezia di Stromberg, 
mentre salgono vertiginosa
mente le azioni della Fran
cia guidata da Michel Plati
ni. Vincerà il titolo nella fi
nale del 27 giugno a Parigi, 
battendo nettamente la 
Spagna di Gallego, Santilla
na e Carrasco, per 2-0 (reti 
di Platini e di Bellone). Ma 
Platini sarà anche il capo
cannoniere assoluto degli 
Europei- otto i suoi gol. 

Murioz et a metà ] 
In campo j 
comanderà Gallego I 
Fra D o n Muftoz, et della nazionale spagnola, e i 
giocatori si è evitato il divorzio e si è raggiunta una 
separazione consensuale . Muftoz farà la formazio
ne, i giocatori studieranno la tattica di g i o c o affi
dandosi a Gallego. Intanto Luis Suarez c h e succe
derà a Munoz il 3 0 giugno è stato invitato a n o n ' 
comparire ad Hannover. È megl io c h e continui il 
giro per la Germania in veste di osservatore... 

T 

MARIO RIVANO 

messo da ogni decisione -
ideata per quieto vivere e per 
salvare la faccia e un'immagl- ' 
ne per la verità parecchio ̂  
compromessa. Si è capito chef 
ta «grande mente» alle spalle js 
de) calciatori ribelli non e Bu-
tragueno o tantomeno Gorel
lo o Michel; in realtà è invece^ 
Ricardo Gallego, stempialo, 
difensore - centrocampista 
del Real. «C'è un solo posto^ 
utile nel nostro girone - h a * 
detto ieri il leader delle "furìas 

• • HANNOVER Un tavolo in 
legno, avvolto in un lino bian
co, che sembra un altare. Mi
guel Munoz parla, il solito 
schiaffo alla comunicabilità 
con sprazzi di lucida determi
nazione. «La Danimarca? Bel
la squadra ma l'abbiamo già 
battuta un paio di volte di re
cente. Elkjaer mi riferiscono 
che non sta tanto bene. Mor-
ten Olsen? - e qui fa una pau
sa esageratamente lunga pri
ma di esclamare - Tremendo 
jucadoraztìk Parrebbe un in
sulto ma è tutto il contrario: è 
un inchino, anzi, alttntel.igen-
za che sorregge gli anni (39) 
del più anziano calciatore in 
lizza agli Europei. Don Munoz 
si allontana dal finto altare: 
anche stavolta it suo supplizio 
è terminato. Durerà fino alla 
fine di giugno, quando scadrà 
il suo contratto e la federazio
ne (che non aspetta altro) uffi
cializzerà l'incarico a Luisito 
Suarez. Un supplizio, intanto, 
perché come abbiamo riferito 
nei giorni scorsi, si sono dete
riorati i rapporti fra jl tecnico e 
i giocatori. Ieri si è arrivati a un 
compromesso: Munoz farà la 
formazione, ì giocatori studie
ranno la tattica di gioco. Com
piti divisi e ai calciatori, in 
campo, la facoltà di cambiare 

Sualcosa in caso di necessità. 
ria soluzione di compromes

so - dopo l'annuncio del gior
no precedente che vedeva 
Muftoz praticamente estro-

rojas" - e slamo decisi a non 
lasciarcelo sfuggire. La Ger
mania è già qualificata...*. 

Intanto, come non bastas
se, si profila all'orizzonte un*? 
problema-Suarez, L'ex tecni*. 
co dell'Under 21 spagnola ha , 
organizzato in senso logistico1' 
tutta questa «Eurocopa '88* 
poi è stato incaricato di visio
nare le altre finaliste europee, 
perciò in questi giorni era as- r 
sente giustificato dal «Kron-,f 
sberg Parkhotel» dì Hannover. 
Pare però che Suarez, nell'im
minenza della partita d'esor
dio con la Danimarca, avesse 
intenzione di far rientro alla" 
base. A questo punto gli è sta- J 
to fatto capire, con te cattive.. 
ma soprattutto con le buone, 
che era meglio continuasse a -> 
scorrazzare su e giù per laiP 
Germania «ad osservare»; il , 
posto di et è suo dopo il 30 
giugno, ma ora lasci lavorare 
in pace chi già in sua assenza " 
di pace non ne trova un ori- " 
dolo. » 

EUROBREVISSIME 
Jave chiama Sudila. Il poliedrico difensore del Real Madrid, 

Manuel Sanchez, ha confermato ieri di essere slato contatta
to più volte dalla Juventus. «Ma per ora restro al Real». 

Prendo per gli spafnolL La Federcalcìo spagnola ha stabilito I 
premi in caso di finale: due milioni di pesetas, oltre 100.: 
milioni a ciascun giocatore. ., 

GII auguri di Italia '90. Il direttore del Col Luca di Montezemo-
lo ha rivolto il suo augurio agli azzurri, «Italia-Germania. -
rappresenta la prima tappa di avvicinamento al 1990. Aufu-.fi 
ro all'Italia di raccogliere subito il frutto di un lavoro serio a 
portato avanti insieme per lami mesi, i , i * % 

Le •peranttdl arady. Liam Brady, accompagnatore dell'lrlan, 
da ha detto: «Spero che l'Italia non giochi alla vecchia ma- r 
niera. Recentemente ho apprezzato il Milan: non sembrava** 
neanche una squadra italiana, ,• 

Europei 1992. Ci sono già due candidature per organizzare i 
prossimi europei del 1992: una della Spagna e una doppia di 
Svezia e Danimarca. ' 

Dibattito Matarreu. Brutte notizie da Roma per Matarrese. i 
Alla Camera il 20 luglio proseguirà il dibattito sulla incompa- , 
tibilità tra il mandato parlamentare e la presidenza della 
Federcalcìo. 

Leroy e gli altri. Per la Danimarca, alla vigilia dell'incontro di 
sabato contro la Spagna il peggio sembra essere passato. 
Lerby, Laudrup, Rasmussen e Nieteen saranno disponibili. 

La «Giraffai è ottimista. Il et irlandese Chalton detto «giraffa» 
per le misure del suo collo ha detto riguardo all'incontro " 
della sua squadra contro l'Inghilterra- Non ci interessa pa- ! 

raggiare, vogliamo vincere. L'Irlanda non ha complessi di ' 
inferiorità. t 

Uneker ko. Due infortuni fra le file dell'Inghilterra. In una parti
tella d'allenamento disputata Ieri contro una squadra locale, 
Lineker ha riportato una forte contusione che gli impedirà di ' 
essere in campo contro l'Eire. In forse anche la presenza dì 
Righi che si è invece stirato una coscia. 

COMUNE DI PRATO 

Estratto avviso di gara n. 12 f 
APPALTO: 

Lavori di realizzazione del collegamento viario via Cavour via Roncioni 
V.le Da Vinci - Via Di Gallo - V lotto - Importo a basa d'asta L. 
1.040.000.000. Finanziamento Cassa Depositi a presiti con I fondi dal 
risparmio postala. Categoria A.N.C. G per L. 1.600.000.000. 

GARA: 
Licitazione privata ai sensi dell'art. 1 leti, al L. 2/2/1973 n. 14 e art. 
1 L 8/10/1984 n. 687, con ammissione di offerte in ribasso ed 
aumento a con applicazione detl'art. 17 L 11/3/1988 n. 64. 
Domande di Invito da pervenire al Comune di Prato - via Accademia 
n. 32 entro il 28 giugno 1988 con dichiarazioni, certificazioni e docu
mentazioni come da bando integrala effìsso all'Albo Pretorio dal 6 
giugno 1988 al 28 giugno 1988epubblicatosulB.U.R.T. Informazioni 
e chiarimenti presso l'U.O. Notariato (tal- 0574 - 462028/29). 
Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione Cornimela. 
Prato, 6 giugno 1988 

IL SINDACO Claudio Martini 

COMUNE DI 
SAN LAZZARO DI SAVENA 

PROVINCIA DI BOLOGNA 

Estratto avviso di licitazione privata 
Questo Comune procederà mediante licitazione pri
vata, con la procedura di cui all'art. 1 lettera d) della 
Legge 2.2.1973 n. 14 all'appalto dei lavori di «Co
struzione palestra polivalente Parco Resisten
za» per un importo, a base d'asta di Lira 
1.478.276.617, con gli elementi di prequalifica
zione pubblicati per esteso nel B.U.R. dell'Emilia 
Romagna e all'Albo Pretorio del Comune. 
Chi intende partecipare alla gara dovrà inoltrare al 
Comune la domanda, corredata dalla documenta
zione richiesta dal bando, entro il 22.6,1988. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 

IL SINDACO Sonia Paris) 
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Venerdì 
10 giugno 1988 
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